
 

REGIONE PIEMONTE BU22 29/05/2025 
 

Codice A1111C 
D.D. 23 maggio 2025, n. 585 
Servizio di supporto specialistico per la redazione di Modelli BIM del "Centro Polivalente - ex 
Asilo" del complesso del Grattacielo della Regione Piemonte. Affidamento diretto ex art. 50, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023. Impegni di spesa di Euro 31.720,00 o.f.c. sul capitolo 
122042 a favore del Politecnico di Torino, del Bilancio Finanziario gestionale 2025/2027, 
annualità 2025 e 2026. 
 

 

ATTO DD 585/A1111C/2025 DEL 23/05/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
 
 
OGGETTO:  Servizio di supporto specialistico per la redazione di Modelli BIM del "Centro 

Polivalente - ex Asilo" del complesso del Grattacielo della Regione Piemonte. 
Affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023. Impegni di 
spesa di Euro 31.720,00 o.f.c. sul capitolo 122042 a favore del Politecnico di Torino, 
del Bilancio Finanziario gestionale 2025/2027, annualità 2025 e 2026. 
 

Premesso che:  
 
- La Regione Piemonte è proprietaria dell’Area sita nel Comune di Torino, P.zza Piemonte n. 1, 
ricadente nel più vasto ambito denominato “zona urbana di trasformazione ambito 12.32 AVIO – 
OVAL”(denominata“ZUT”); 
 
- Presso detta area si è proceduto alla realizzazione del nuovo complesso amministrativo e 
istituzionale dell’Ente, denominato “Grattacielo della Regione Piemonte”, finalizzato ad ospitare 
oltre 2.000 dipendenti, all’interno del quale sono stati realizzati un Edificio Polifunzionale e un 
Centro Servizi; 
 
- dell’Edificio polifunzionale – ex Asilo è necessario realizzare e gestire i modelli BIM (Building 
Information Modelling) che sono propedeutici alle attività di Facility Management (FM); 
 
- il Politecnico di Torino conduce un progetto di ricerca per la realizzazione, verifica e il 
coordinamento dei modelli BIM del Grattacielo, e lo studio per l’integrazione e l’interpolazione dei 
sistemi informatici in dotazione della Regione Piemonte per il FM utilizzando i modelli BIM; 
 
Dato atto che: 
 
- si ritiene necessario, per quanto sopra premesso, procedere all’affidamento del Servizio di 
supporto specialistico per la redazione di Modelli BIM del "Centro Polivalente - ex Asilo" del 
complesso del Grattacielo della Regione Piemonte; 



 

 
- Il Politecnico di Torino, per quanto sopra premesso, è il soggetto indicato all’espletamento del 
servizio di supporto specialistico, anche in continuità con la ricerca sopra descritta; 
 
- che si è valutato di richiedere al Politecnico di Torino la disponibilità a predisporre un’offerta per 
il servizio sopra descritto, considerando che l’importo stimato per l’esecuzione del servizio e posto 
a base di gara è complessivamente pari a € 26.000,00 o.f.e.; 
 
- in data 08/05/2025 è stata pubblicata sul sul sito di acquistinretePA nell’ambito del MePA la 
Richiesta di Offerta - Trattativa Diretta n. 5343671, invitando a presentare offerta, a norma dell’art. 
50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, il Politecnico di Torino con sede legale in Torino (TO) – 
Corso Duca degli Abruzzi 24 CAP 10129 – C.F. e P.IVA 00518460019 indicando quale termine per 
la presentazione dell’offerta, il giorno 19/05/2025 ore 12:00; 
 
Visto il documento “Riepilogo_NG 5343671” generato dal sistema aquistinretePA, contenete il 
riepilogo della RdO TD n. 5343671, agli atti dell’Amministrazione; 
 
Preso atto delle Condizioni tecniche e particolari della Trattativa Diretta n. 5343671 prot. 29392 del 
08/05/2025 e dei seguenti allegati che si allegano alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale: 
• Allegato 1 – Capitolato tecnico; 
• Allegato A - Dichiarazione sintetica requisiti; 
• Allegato B – Dichiarazione di Subappalto; 
• Patto di integrità degli Appalti Pubblici Regionali; 
• Protocollo di Intesa Linee Guida Appalti pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture; 
• Informativa Privacy. 
 
Atteso che entro il termine fissato per la presentazione dell’offerta Il Politecnico di Torino su 
indicata ha validamente presentato la propria offerta (agli atti dell’Amministrazione), proponendo 
un importo di € 26.000,00 oltre IVA al 22% ai sensi di legge; 
 
Dato atto che, la sopra indicata offerta, pari ad € 26.000,00 oltre IVA al 22% ai sensi di legge, 
risulta congrua e conveniente per l’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto, inoltre, che sussistono i presupposti per procedere all’acquisizione del servizio in oggetto 
mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, essendo 
l’importo della fornitura inferiore a € 140.000,00; 
 
Considerato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive Convenzioni 
presso Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la Centrale di 
committenza attiva nella Regione, compatibili con la presente specifica tipologia di acquisto, sicché 
è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto sotto soglia comunitaria in via autonoma, senza 
dover acquisire l’autorizzazione dell’organo di vertice dell’Amministrazione Appaltante prevista 
dal comma 510 della legge n. 208/2015, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte 
dei Conti; 
 
Atteso che, ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs. 36/2023, nelle procedure di affidamento di cui all'art. 50, 
comma 1, lettere a) e b) del medesimo decreto, di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 
economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti, e che la stazione appaltante verifica le dichiarazioni, 
anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 



 

 
Vista la Dichiarazione sostitutiva di certificazione presentata dal Politecnico di Torino in sede di 
presentazione dell’offerta, attestante il possesso dei requisiti i ordine generale di cui agli artt. 94-98 
del D.Lgs 36/2023, agli atti dell’Amministrazione; 
 
Dato atto che, ai fini del presente affidamento, è stato acquisito il codice CIG B6F221E92C e che, 
ai sensi di quanto previsto dalla Delibera n. 598 del 30 dicembre 2024, nulla è dovuto dalla Stazione 
Appaltante e dall’operatore economico affidatario; 
 
Preso atto che, a norma di quanto previsto dall’art. 26, comma 3bis, del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., per 
la presente fornitura non è necessario redigere il DUVRI, in quanto in quanto si tratta di attività 
intellettuale; 
 
Ritenuto quindi di procedere, per le ragioni indicate, all’affidamento ex art.50, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 36/2023, il “Servizio di supporto specialistico per la redazione di Modelli BIM del 
"Centro Polivalente - ex Asilo" del complesso del Grattacielo della Regione Piemonte” a favore del 
Politecnico di Torino con sede legale in Torino (TO) – Corso Duca degli Abruzzi 24 CAP 10129 – 
C.F. e P.IVA 00518460019, per l’importo di Euro 26.000,00 oltre IVA al 22% per Euro 5.720,00, 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del dpr 
623/1972, per complessivi Euro 31.720,00 o.f.c.; 
 
Considerato che alla spesa totale prevista di Euro 31.720,00 o.f.c. comprensivi di IVA al 22% per 
Euro 5.720,00, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art.17-ter del dpr 623/1972, a favore del Politecnico di Torino con sede legale in Torino (TO) – 
Corso Duca degli Abruzzi 24 CAP 10129 – C.F. e P.IVA 00518460019 (codice beneficiario 75969) 
si farà fronte con i fondi di cui al capitolo 122042 del Bilancio Finanziario gestionale 2025/2027, 
annualità 2025 e 2026 con i seguenti impegni: 
 
• Euro 15.860,00 sull’annualità 2025, con esigibilità nell’anno 2025; 
• Euro 15.860,00 sull’annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026; 
 
Visto che i dati per la codifica delle transazioni elementari, di cui ai movimenti contabili sopra 
citati, sono rappresentate nell'allegato A “Elenco registrazioni contabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:  
Capitolo 122042 Spese per prestazioni professionali e specialistiche di competenza della Direzione 
A11000 
PdC finanziario: U.1.03.02.11.000 Prestazioni professionali e specialistiche 
 
Dato atto che: 
 
- La natura della spesa è non ricorrente; 
- La scadenza dell’obbligazione è prevista nell’esercizio 2025 e 2026; 
- La presente spesa è finanziata da fondi regionali con risorse cd. “fresche”; 
- Non sono previsti oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
- La competenza economica della presente spesa è imputabile agli esercizi 2025 e 2026; 
- Gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui a D. 
Lgs. n. 118/2011; 
- Sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 
- Per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, verranno rispettate le disposizioni previste 
dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 



 

Verificata la sufficiente iscrizione contabile di cassa per l’anno 2025; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento, nonché Direttore dell’Esecuzione del Contratto è 
l’Ing. Siletto Alberto, Dirigente Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato e Cassa Economale; 
 
Dato altresì atto che la stipulazione del contratto avrà luogo per mezzo di scrittura privata mediante 
“Documento di Stipula” generato dal sistema MePA, sottoscritto e caricato a sistema dal 
Responsabile del Procedimento; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
vista la L. n.190/2012 e s.m.i. "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione e s.m.i."; 
 
vista la DGR n. 11-739/2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027"; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 "Regolamento per l'amministrazione del patrimonio 
e per la contabilità generale dello Stato"; 

• L. R. n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attività 
contrattuale della Regione."; 

• D.P.R. 2001, n. 189 "Regolamento di semplificazione del procedimento relativo 
all'alienazione di beni mobili dello Stato"; 

• DGR 7 novembre 2016, n. 2-4152 "Linee guida per la gestione dei beni mobili di proprietà 
regionale in uso agli uffici della Giunta Regionale divenuti inservibili o non più idonei 
all'uso"; 

• gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D. Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

• Il D. Lgs. n. 209/2024 "Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36"; 

• il Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 7.3.2018 n. 49 "Regolamento recante 
approvazione delle Linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore dei 
lavori e del direttore dell'esecuzione"; 



 

• la Legge n. 120 dell'11.9.2020, di Conversione del Decreto Legge del 16.7. 2020, n. 76, 
recante "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale"; 

• la Legge n. 108 del 29.7. 2021, di Conversione del D.L. 77 del 3.5. 2021 "Governance del 
Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

• la Delibera n. 1097 del 26.10.2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18.4.2016, 
n. 50, recante "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 
di operatori economici" aggiornate alla Delibera n. 206 del 1.3.2018; 

• la Circolare regionale prot. 5107/A10000 del 4.04.2017 avente ad oggetto "Indicazioni 
operative sugli appalti sotto soglia" e la successiva Circolare regionale integrativa prot. n. 
12982/A10000 del 11 28.07.2017; 

• l'art. 1 (Riduzione della spesa per l'acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure), 
comma 7 del D.L. n. 95/2012 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario) convertito, con modifiche, con L. n. 135/2012, e s.m.i.; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 ", con particolare 
riferimento al principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di 
imputazione all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
passive"; 

• la L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• la L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e s.m.i."; 

• la DGR n. 11-739/2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 7-411 del 13.10.2014 "Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006"; 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 di revoca della D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 
"Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni". Parziale revoca della 
D.G.R. 8-29910 del 13/4/2000 come modificata dalla D.G.R. 1- 3361 del 14 giugno 2021; 

• la D.G.R. n. 43 - 3529 in data 09/07/2021 Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R; 

• L.R. n. 1/2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2025-
2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• L.R. n. 2/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. 12-852 del 03/03/2025 "Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025"; 

 
 

determina 



 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, le 
Condizioni tecniche e particolari della Trattativa Diretta 5343671 prot. 29392 del 08/05/2025 e i 
relativi allegati, che si allegano alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2) di affidare, per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate, ex art. 50, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, il “Servizio di supporto specialistico per la redazione di 
Modelli BIM del "Centro Polivalente - ex Asilo" del complesso del Grattacielo della Regione 
Piemonte” a favore del Politecnico di Torino con sede legale in Torino (TO) – Corso Duca degli 
Abruzzi 24 CAP 10129 – C.F. e P.IVA 00518460019, per l’importo di Euro 26.000,00 oltre IVA al 
22% per Euro 5.720,00, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art.17-ter del dpr 623/1972, per complessivi Euro 31.720,00 o.f.c.; 
 
3) di dare atto che la stipulazione del contratto avrà luogo per mezzo di scrittura privata mediante 
“Documento di Stipula” generato dal sistema MePA, sottoscritto e caricato a sistema dal 
Responsabile del Procedimento, a norma dell’art. 18 comma 1 del D.lgs 36/2023; 
 
4) di dare atto che è stato acquisito il codice CIG B6F221E92C e che, ai sensi di quanto previsto 
dalla Delibera n. 598 del 30 dicembre 2024, nulla è dovuto dalla Stazione Appaltante e 
dall’operatore economico affidatario; 
 
5) di dare atto che è stata acquisita la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 
requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, a norma degli artt. 94-98 del D lgs 36/2023 e 
che, allo stato attuale, non si rilevano cause ostative all'affidamento di contratti pubblici, così come 
risulta dalla documentazione agli atti del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e 
cassa economale; 
 
6) di far fronte alla spesa totale prevista di Euro 31.720,00 o.f.c. comprensivi di IVA al 22% per 
Euro 5.720,00, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art.17-ter del dpr 623/1972, a favore del Politecnico di Torino con sede legale in Torino (TO) – 
Corso Duca degli Abruzzi 24 CAP 10129 – C.F. e P.IVA 00518460019 (codice beneficiario 75969) 
si farà fronte con i fondi di cui al capitolo 122042 del Bilancio Finanziario gestionale 2025/2027, 
annualità 2025 e 2026 con i seguenti impegni: 
• Euro 15.860,00 sull’annualità 2025, con esigibilità nell’anno 2025; 
• Euro 15.860,00 sull’annualità 2026, con esigibilità nell’anno 2026; 
 
7) di dare atto che le transazioni elementari, di cui ai movimenti contabili sopra citati, sono 
rappresentate nell'allegato A - Elenco registrazioni contabili - parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
8) di dare atto che gli impegni di spesa di cui sopra sono assunti secondo il principio della 
competenza finanziaria potenziata di cui al D. Lgs. n. 118/2011, che le relative obbligazioni sono 
imputate all’esercizio nel quale esse vengono a scadenza e che sul capitolo 122042 risulta alla data 
del presente provvedimento una sufficiente disponibilità contabile riferita alle annualità 2025 e 
2026; 
 
9) di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate le 
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
10) di dare atto che il Responsabile del Procedimento, nonché Direttore dell’esecuzione del 
contratto, è l’Ing. Siletto Alberto, Dirigente Responsabile del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni 



 

Mobili, Economato e Cassa Economale; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 ed è soggetta altresì a pubblicazione nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi degli 
artt. 23, comma 1 lett. b) e 37, del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati Amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Politecnico di Torino con sede legale in Torino (TO) – Corso Duca degli Abruzzi 24 
CAP 10129 – C.F. e P.IVA 00518460019. 
Importo: Euro 31.720,00 o.f.c. comprensivi di IVA al 22% per Euro 5.720,00, soggetta a scissione 
dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art.17-ter del dpr 623/1972; 
Dirigente Responsabile e R.U.P.: Ing. Alberto Siletto; 
Modalità individuazione Beneficiario: ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del D. Lgs. 104/2010 
(Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa economale) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Allegato_1_Capitolato_Tecnico_Modelli_BIM.pdf   

 2.  Allegato_A_Dichiarazione_sintetica_requisiti_art_52.pdf   

 3.  Allegato_B_subappalto.pdf   

 4.  Patto_integrità_2024.pdf   

 5.  PROTOCOLLO_INTESA_LINEE_GUIDA_ok.pdf   

 6.  
INFORMATIVA_PRIVACY.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Capitolato Tecnico per il “Servizio di supporto specialistico per la realizzazione di Modelli BIM del "Centro 
Polivalente - ex Asilo" del complesso del Grattacielo della Regione Piemonte”.

Premessa

Il presente capitolato tecnico disciplina le modalità operative e le attività necessarie per la realizzazione e la gestione dei modelli  
BIM (Building Information Modelling) inerenti al progetto "Edificio Polifunzionale – Farfalla", propedeutico alle attività di 
Facility Management (FM). Tutte le attività dovranno essere conformi alle Linee Guida della Regione Piemonte, con particolare  
attenzione all’integrazione e all’interoperabilità  con i  modelli  BIM esistenti  (a  titolo esemplificativo e non esaustivo Centro 
Servizi, Torre Grattacielo e Interrati Torre).

Obiettivi Generali

I. Elaborazione di modelli BIM specifici per le discipline architettoniche e impiantistiche.
II. Verifica di coordinamento tra i modelli sviluppati.

Struttura dell’Intervento

L’intervento si articola nelle seguenti attività principali:

ATTIVITÀ 1: Modello Architettonico dello stato di fatto

Descrizione:  Realizzazione  del  modello  BIM  relativo  alla  disciplina  architettonica  dell’edificio  oggetto  del  
presente  capitolato  tecnico,  allineandolo  al  concetto  di  interoperabilità  per  il  FM  e  basandosi  sulla  
documentazione tecnica esistente (CAD, as-built) e sul rilievo speditivo dello stato di fatto dei luoghi. Il modello 
dovrà includere:
 Elementi costruttivi e materiali;
 Specifiche dettagliate per la gestione e manutenzione;
 Standard grafici e descrittivi conformi alle Linee Guida della Regione Piemonte.

Attività previste:
 Rilievo speditivo, raccolta e analisi della documentazione esistente.
 Creazione  del  modello  BIM,  che  restituisce  lo  stato  di  fatto  dei  luoghi,  in  formato  proprietario  e  

sperimentazione per l’interoperabilità e lo scambio dati basato su formato proprietario e OpenBIM.

ATTIVITÀ 2: Modello strutturale 

Descrizione: Realizzazione del modello BIM relativo alla disciplina strutturale dell’edificio oggetto del presente 
capitolato tecnico, basandosi sulla documentazione tecnica esistente (CAD, as-built e il rilievo già menzionato 
nell’attività 1 ). Il comprensivo di:
 Elementi costruttivi e materiali;
 Standard grafici e descrittivi conformi alle Linee Guida della Regione Piemonte.

Attività previste:
 Creazione  del  modello  BIM rappresentativo  dei  principali  elementi  strutturali  in  formato  proprietario  e 

sperimentazione per l’interoperabilità e lo scambio dati basato su formato proprietario e OpenBIM.

ATTIVITÀ 3: Modello degli impianti (MEP)

Descrizione:  Creazione  del  modello  BIM relativo  agli  impianti  tecnologici  dell’edificio  oggetto  del  presente  
capitolato tecnico, comprensivo di:
 Componenti dei principali impianti (meccanici, elettrici e idraulici).
 Dati utili per la programmazione e gestione della manutenzione, se disponibili.

Attività previste:
 Creazione del modello BIM per il FM in formato proprietario e sperimentazione per l’interoperabilità e lo  

scambio  dati  basato  su  formato  proprietario  e  OpenBIM.  La  caratterizzazione  del  modello  BIM  sarà 
accordata con la committenza.

ATTIVITÀ 4: Strategie per la verifica di coordinamento tra i modelli

Descrizione: Individuazione delle strategie finalizzate alle attività di verifica e coordinamento tra i modelli BIM 
realizzati e quelli esistenti (a titolo esemplificativo e non esaustivo Centro Servizi). La verifica avrà l’obiettivo di:
 Identificare il flusso operativo per l’indagare le interferenze e le incongruenze tra i modelli BIM sviluppati 

(clash detection), identifica un flusso di impostazione per iniziare.
Attività:
 Sperimentazione di  standard grafici  per  la  rappresentazione dei  dati  grafici  e  alfanumerici  contenuti  nel 

modello BIM per la gestione e manutenzione. 



 Analisi dei risultati attraverso scenari di visualizzazione grafica

L’attività 4 è realizzabile seguendo l’andamento delle attività 1, 2, 3, ovvero alla realizzazione di ogni modello; il  
suo costo, quindi, viene ripartito seguendo gli step delle attività sopracitate.

Nota: L’implementazione delle attività 2, 3 e 4 sarà oggetto di specifica intesa tra le parti, da formalizzarsi mediante PEC, sulla 
base degli esiti dell’attività 1. Le tempistiche dettagliate dello svolgimento di tutte le attività verranno definite in accordo con la 
stazione appaltante tenendo conto delle priorità progettuali.

Opzioni per la gestione dei diritti IPR nei contratti di ricerca: Titolarità IPR esclusiva del Politecnico

1. Le Parti si impegnano a darsi pronta comunicazione del raggiungimento di Risultati suscettibili di formare oggetto di 
privativa industriale, entro 30 giorni dal conseguimento degli stessi.

2. I Diritti di Proprietà Industriale ed Intellettuale sui Risultati, realizzati dall’inventore nell’ambito dell’attività di ricerca  
oggetto del presente Contratto spettano al Politecnico, fermo restando il riconoscimento dei diritti  morali spettanti a  
ciascun inventore ai sensi della normativa vigente.

3. Il  Politecnico  valuterà  in  piena  autonomia  l’opportunità  di  procedere  al  deposito  di  titoli  di  privativa  sui  Risultati  
conseguiti.

4. Il Politecnico potrà concedere al Committente lo sfruttamento economico dei Diritti di Proprietà Industriale e Intellettuale 
sui Risultati di sua titolarità secondo condizioni eque e ragionevoli da concordarsi con separato atto scritto. Resta fermo  
in ogni caso in capo al Committente il pieno diritto di accesso e utilizzo delle relazioni sui Risultati eventualmente  
elaborate dal Politecnico in esecuzione dell’attività di ricerca oggetto del presente Contratto, nei limiti in cui tale uso non  
pregiudichi la possibilità di tutela dei risultati e nel rispetto degli obblighi di confidenzialità.

5. Qualora il Politecnico non abbia interesse al deposito della domanda di privativa a proprio esclusivo nome e spese, ne 
darà comunicazione scritta al Committente nel termine di 30 giorni dalla comunicazione del conseguimento dei Risultati 
di cui al comma 1. 

6. In tal caso, qualora il Committente abbia intenzione di procedere alla tutela dei Risultati, avrà la facoltà di ottenere dal  
Politecnico, a titolo gratuito, la contitolarità dei Diritti  di Proprietà Industriale e/o Intellettuale sui Risultati che sarà  
formalizzata con idoneo atto scritto tra le Parti.

7. Nel caso di cui al comma precedente, il Committente depositerà a propria cura e spese e in contitolarità con il Politecnico  
la domanda di privativa sui Risultati e il Politecnico si impegnerà alla cessione a titolo gratuito della propria quota di  
titolarità al Committente una volta ottenuto il rilascio del titolo di privativa. Fino al momento della cessione del titolo, al  
Committente sarà garantito l’esclusivo sfruttamento dei diritti di cui al comma 2.

8. Le Parti concordano sin d’ora che ogni spesa e onere connesso alla cessione del titolo di cui al comma 6 e alla sua  
trascrizione sarà a carico del Committente.

Condizioni di pagamento:

Sulla base delle tempistiche e dell'impegno ipotizzato, pari a circa 12 mesi dalla firma del contratto il costo totale delle attività 
sopra descritte sarà corrisposto secondo le seguenti scansioni temporali:

• prima rata 25% dell’importo contrattuale, alla sottoscrizione del contratto;
• seconda rata 12,5% dell’importo contrattuale, al conseguimento dei risultati dell’attività 1, inclusa la parte di attività 4  

inerente le attività 1; 
• terza rata 12,5%, al conseguimento dei risultati dell’attività 2, inclusa la parte di attività 4 inerente le attività 2;
• quarta  rata  50%,  previa  implementazione  dell’attività  come  indicato  in  precedenza,  al  conseguimento  dei  risultati  

dell’attività 3, inclusa la parte di attività 4 inerente l’attività 3.



Allegato A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ RESA AI SENSI DELL’ART. 52 DEL D.LGS 36/2023

OGGETTO:  SERVIZIO  DI  SUPPORTO  SPECIALISTICO  PER  LA REDAZIONE  DI  MODELLI  BIM  DEL 
"CENTRO  POLIVALENTE  -  EX  ASILO"  DEL  COMPLESSO  DEL  GRATTACIELO  DELLA  REGIONE 
PIEMONTE.

AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL D.LGS. N. 36/2023.

VISTO l’art. 52 del D.lgs. 36/2023 (di seguito Codice), il quale prevede che negli affidamenti diretti di importo 

inferiore  ai  40.000  euro,  la  stazione  appaltante  è  esonerata  dall’obbligo  di  verifica  puntuale  dei  requisiti 

dell’affidatario il  quale deve attestare,  con dichiarazione sostitutiva dell’atto di  notorietà,  la sussistenza dei 

requisiti di ordine generale e speciale richiesti per l'affidamento;

Il/La sottoscritto/a ..................................................……………………… nato/a a ..................................................

………………  il  .....................................  residente  in  …………………………..................…………

Via ..............................…………………...…………. n. ………. in qualità di (Titolare – Legale Rappresentante –

 Procuratore) _____________________________________ dell’Operatore Economico

………………………………………………………………………………………………………………………………….

con sede in ..........................…………….……………… Via………………………..……….................,n……………

P.I.:…............………………….........………C.F……………………………………………. PEC cui inviare qualsiasi 

comunicazione  ………………….  ………………………………………………………………numero  di  telefono  di 

contatto: _____________________________

DICHIARA

consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative 

sanzioni penali di cui all’Art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., nonché delle conseguenze amministrative di 

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato,

A. INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO

Ragione Sociale

Forma giuridica

Sede Legale

Indirizzo
CAP
Città
Provincia
Stato

Partita I.V.A. Codice Fiscale

Indirizzo PEC Indirizzo e-mail

Telefono

Iscrizione nel Registro della 
Camera di Commercio

Luogo di Iscrizione:
Numero di iscrizione:
Data di iscrizione:
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B. INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI / DIRETTORI TECNICI / SOCI
Ai sensi dell’art. 94, comma 3 del Codice devono essere specificati:

- per le imprese individuali: titolare o direttore tecnico;
- per le società     in     nome     collettivo  : socio o direttore tecnico;
- per le società     in     accomandita     semplice  : soci accomandatari o direttore tecnico;
- per le altre     società     o     consorzi  : membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 

legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, componenti degli organi con poteri 
di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di  direzione o di controllo, 
direttore tecnico o socio unico;

- l’amministratore di fatto;

INDICAZIONE DEI SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 94, COMMA 3 DEL CODICE
Cognome e Nome
Luogo e data di nascita
Residenza (indirizzo completo)
Codice Fiscale Carica

Cognome e Nome
Luogo e data di nascita
Residenza (indirizzo completo)
Codice Fiscale Carica

Cognome e Nome
Luogo e data di nascita
Residenza (indirizzo completo)
Codice Fiscale Carica

Cognome e Nome
Luogo e data di nascita
Residenza (indirizzo completo)
Codice Fiscale Carica

Cognome e Nome
Luogo e data di nascita
Residenza (indirizzo completo)
Codice Fiscale Carica

Cognome e Nome
Luogo e data di nascita
Residenza (indirizzo completo)
Codice Fiscale Carica

C. CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA (ART. 94 DEL CODICE)
Motivi legati a condanne con sentenza definitiva ai sensi dell’art. 94, comma 1 del Codice:
I  soggetti  di  cui  all’art.  94,  comma  3,  del  Codice  sono  stati 
condannati  con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto  irrevocabile  per  uno  dei  reati  disciplinati  nell’art.  94, 
comma 1, del Codice?

      SI⃝      NO⃝

In caso affermativo, indicare:
a)  la  tipologia  del  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’art.  94, 
comma 1, lettere da a) a h) del Codice, la data e la durata della 
condanna,  del  decreto  penale  di  condanna  o  della  sentenza  di 
applicazione della pena su richiesta

data:
reato commesso:
sanzione:
*allegare provvedimento della 
condanna

b) dati identificativi delle persone condannate:
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c) se la sentenza di condanna ha comportato una pena accessoria, 
indicare:

pena accessoria:
durata del periodo d'esclusione:

d) l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare 
la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione (Self-Cleaning, cfr. art. 96, comma 6 del Codice)?

      SI*⃝
*Allegare le misure 

adottate

      NO⃝

Motivi legati a delitti di mafia ai sensi dell’art. 94, comma 2, del Codice:
I soggetti indicati al comma 3 del Codice, sono coinvolti in situazioni 
di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al 
decreto  legislativo  6  settembre  2011 n.  159 o  in  un  tentativo  di 
infiltrazione  mafiosa  di  cui  all’art.  84  comma  4  del  medesimo 
Codice?

      SI⃝      NO⃝

In caso affermativo, indicare:
L’operatore  economico  entro  la  data  di  aggiudicazione  è  stato 
ammesso  al  controllo  giudiziario  ex  art.  34  bis  del  decreto 
legislativo n. 159/2011. In nessun caso l’aggiudicazione può subire 
dilazioni  in  ragione  della  pendenza  del  procedimento  suindicato 
(Self-Cleaning, art. 96, comma 6 del Codice)?

     SI*⃝
*Allegare le misure 

adottate
     NO⃝

Motivi legati ad altre cause di esclusione ai sensi dell’art. 94, comma 5, del Codice:
L’operatore economico è stato soggetto alla sanzione interdittiva di 
cui al d.lgs. 231/2001 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui al d.lgs. n. 81/2008 (art. 94, comma 5, lettera a) del 
Codice)?

      SI⃝
* allegare 

documentazione 
pertinente

      NO⃝

L’operatore  economico è  iscritto  nel  casellario  informatico  ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai 
fini  del  rilascio  dell'attestazione  di  qualificazione,  per  il  periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione (art. 94, comma 5, lettere e) e f), 
del Codice)?

     SI⃝
* allegare 

documentazione 
pertinente

      NO⃝

L’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili di cui alla l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 94, 
comma 5, lettera b), del Codice)?
I suddetti stati sono verificabili presso il seguente ufficio:

Ufficio provinciale/metropolitano:

Città CAP
Posta elettronica 
certificata
Telefono

      SI⃝

       NO⃝
       NON TENUTO⃝

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure è sottoposto a un procedimento per 
l’accertamento di una delle seguenti situazioni di cui all’art. 94, comma 5, lettera d), del Codice?

a) liquidazione giudiziale      SI⃝      NO⃝
b) liquidazione coatta      SI⃝     NO⃝
c) concordato preventivo      SI⃝     NO⃝

In  caso  di  risposta  affermativa  fornire  informazioni  dettagliate  e  indicare  per  quali  motivi  l'operatore 
economico sarà comunque in grado di eseguire il contratto, tenendo conto delle norme e misure nazionali 
applicabili in relazione alla prosecuzione delle attività nelle situazioni citate
Motivi legati agli obblighi di pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali ai sensi dell’art. 94, 
comma 6, del Codice.
L’operatore  economico  ha  commesso  violazioni  gravi, 
definitivamente  accertate,  degli  obblighi  relativi  al  pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi  previdenziali,  secondo la 
legislazione  italiana  o  quella  dello  Stato  in  cui  sono  stabiliti? 
Costituiscono  gravi  violazioni  definitivamente  accertate  quelle 
indicate nell’Allegato II.10.

In caso affermativo:

Anteriormente  alla  scadenza  del  termine  di  presentazione 
dell’offerta, l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte 
o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 

     SI⃝      NO⃝

     SI⃝      NO⃝
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sanzioni?  Oppure  il  debito  tributario  o  previdenziale  risulta 
comunque integralmente estinto?

D. CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA (ART. 95 DEL CODICE) 
L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del 
lavoro, di cui all’art. 95, comma 1, lettera a), del Codice?

     SI⃝      NO⃝

In caso affermativo l’operatore economico:
a)  ha  adottato  misure  sufficienti  a  dimostrare  la  sua 
affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione (Self-Cleaning, cfr. art. 96 comma 6 del Codice)?

     SI⃝      NO⃝

L’operatore economico si trova in una situazione di conflitto 
di interesse di cui all’art. 16 del Codice non diversamente 
risolvibile ai sensi dell’art. 95, comma 1, lettera b)?

      SI⃝
*allegare la 

documentazione 
comprovante l’adozione 

delle misure

      NO⃝

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza  all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente 
aggiudicatore  o  ha altrimenti  partecipato  alla  preparazione 
della  procedura  di  appalto  ai  sensi  dell’art.  95  comma  1 
lettera c) del Codice?

      SI⃝
*fornire informazioni 

dettagliate sulle misure 
adottate

      NO⃝

L'operatore economico ha commesso, ai  sensi dell’art.  95, 
comma 2  del  Codice,  gravi  violazioni  non  definitivamente 
accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte, tasse 
o contributi previdenziali, sia nel paese dove è stabilito sia 
nello  Stato  membro  dell'amministrazione  aggiudicatrice  o 
dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?
L’ufficio/sede  dell’Agenzia  delle  Entrate  territorialmente 
competente (in base al domicilio fiscale) ai fini della verifica 
del pagamento delle imposte e tasse è il seguente:

Agenzia delle Entrate

Denominazione Ufficio

Indirizzo

Città CAP

Posta elettronica 
certificata

Telefono:

      SI⃝      NO⃝

In caso affermativo, indicare: Imposte/tasse Contributi 
previdenziali

a) Paese o Stato membro interessato
b) Di quale importo si tratta
c) Come è stata stabilita tale inottemperanza:
1) Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:       SI        NO⃝  ⃝      SI      NO⃝  ⃝

 Tale decisione è definitiva e vincolante?       SI         NO⃝  ⃝      SI       NO⃝  ⃝
Indicare  la  data  della  sentenza  di  condanna  o  della 
decisione.
se  tale  provvedimento  ha  comportato  un  periodo  di 
esclusione, indicare la durata di tale periodo:

  2) In altro modo? Specificare:
d) L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà 

ai  suoi  obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo 
vincolante a pagare le imposte, le tasse o i contributi 
previdenziali  dovuti,  compresi  eventuali  interessi  o 
sanzioni, avendo effettuato il pagamento o formalizzato 
l’impegno  prima  della  scadenza  del  termine  per  la 
presentazione della domanda?

     SI       NO⃝  ⃝
*In caso affermativo, 
fornire informazioni 

dettagliate e/o allegare 
documentazione 

comprovante 
pagamenti/impegno.

    SI        NO⃝  ⃝
*In caso 

affermativo, 
fornire 

informazioni 
dettagliate e/o 

allegare 
documentazio

ne 
comprovante 
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pagamenti/imp
egno.

E. CAUSE DI ESCLUSIONE (ART. 98 DEL CODICE) - ILLECITO PROFESSIONALE GRAVE
Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza o illeciti professionali
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali di cui agli artt. 95 comma 1 lettera e) e 98, comma 3, 
lettere a) b) c) d) e) f) g) h) del Codice?

      SI⃝      NO⃝

L'operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori 
economici intesi a falsare la concorrenza ai sensi dell’art. 98 
comma 3 lettera a) del Codice?

     SI⃝      NO⃝

In caso affermativo:
a) l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare 
la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione (Self-Cleaning, cfr. art. 96, comma 6 del Codice)?

     SI*⃝
*Allegare le misure 

adottate

     NO⃝

L'operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione 
anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un 
precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di un 
precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un 
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale 
precedente contratto di appalto ai sensi dell’art. 98 comma 3 lettera 
c) del Codice?

     SI⃝      NO⃝

In caso affermativo l’operatore economico:
a)  ha  adottato  misure  sufficienti  a  dimostrare  la  sua  affidabilità 
nonostante  l'esistenza  di  un  pertinente  motivo  di  esclusione 
(autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. art. 96 comma 6 del Codice)?

     SI⃝      NO⃝

F. CAUSE DI ESCLUSIONE (ART. 100 DEL CODICE) – REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 
L’operatore economico è in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante in riferimento ai requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale?

      SI⃝      NO⃝

G. DI GARANTIRE L’APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE E TERRITORIALE 
(o dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) oppure un altro contratto che garantisca le stesse 
tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto;

H. DI COMPROVARE, in caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari 
L’ESTROMISSIONE o LA SOSTITUZIONE di un partecipante al raggruppamento che si trovi in una delle 
situazioni di cui agli art. 94 e 95 del Codice o non sia in possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 100, 
fatta  salva  l’immodificabilità  sostanziale  dell’offerta  presentata  e  perciò  la  non  esclusione  del 
raggruppamento dalla procedura d'appalto ai sensi dell’art. 97 comma 2 del Codice;

I. DI ESSERE EDOTTO DEGLI OBBLIGHI DERIVANTI DAL CODICE DI COMPORTAMENTO adottato 
dall’Amministrazione Regionale “Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta Regionale 
della Regione Piemonte”, approvato con D.G.R. n. 1 - 602 del 24.11.2014, pubblicato sul sito del Regione 
Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”  e che qualunque violazione alle suddette norme 
del codice di comportamento costituisce clausola di risoluzione o decadenza del contratto;

J. DI ACCETTARE IL PROTOCOLLO DI INTESA,  approvato con D.G.R. n. 30.5.2016, n. 13-3370 Linee 
Guida Appalti pubblici e concessioni di lavori, servizi e forniture siglato tra la Regione Piemonte e CGIL – 
CISL – UIL Piemonte in data 10.06.2016; 

K. PER QUANTO CONCERNE L’ART. 53, COMMA 16-TER, DEL D. LGS. 165/2001:

⃝

Di non aver conferito incarichi professionali né concluso alcun contratto di lavoro subordinato o 
autonomo ad ex-dipendenti regionali che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
Regione medesima.

⃝

Di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato o autonomo 
ad ex dipendenti regionali che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni i quali, negli 
ultimi  tre  anni  di  servizio,  non hanno esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  della 
Regione medesima.

⃝ Di avere conferito incarichi professionali e concluso contratto/i di lavoro subordinato o autonomo 
ad ex dipendenti regionali, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro 
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con la Regione medesima e quindi nel rispetto delle previsioni di legge

L. LA NON SUSSISTENZA di ogni altra causa/situazione che determini l’esclusione dalle gare di appalto e/o 
l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione a norma degli  artt.  94 e seguenti  del D.LGS 
36/2023.

M. di essere in possesso di tutti i requisiti di Legge e titoli professionali richiesti per lo svolgimento 

dell’incarico, in specifico elencati al punto 5.1 delle Condizioni Tecniche particolari - allegando a tal 

fine la specifica documentazione a comprova. 

Dichiara, infine, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, di essere edotto 
che i dati personali, anche giudiziari, raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito della presente procedura di affidamento e per le finalità ivi descritte e di essere stato informato circa 
i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE n. 2016/679.

                                                                                                                Il Dichiarante
………………………………………….

                                                 (Firma digitale1 del legale rappresentante/procuratore2

1 Per gli operatori economici italiani o stranieri residenti in Italia, la dichiarazione deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un procuratore 3 del legale 
rappresentante, apponendo la firma digitale. Per gli operatori economici stranieri non residenti in Italia, la dichiarazione può essere sottoscritta dai medesimi soggetti  
apponendo la firma autografa ed allegando copia di un documento di identità del firmatario in corso di validità.
2 Nel caso in cui la dichiarazione sia firmata da un procuratore del legale rappresentante deve essere allegata copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso  
in cui dalla visura camerale dell’operatore economico risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal  
procuratore/legale rappresentante sottoscrittore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.
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ALLEGATO “B”
DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO

(art. 119 del D. Lgs. 36/2023)

OGGETTO: Servizio di supporto specialistico per la redazione di Modelli BIM del "Centro Polivalente 

- ex Asilo" del complesso del Grattacielo della Regione Piemonte.

Affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023.

Il/La  sottoscritto/a  ..................................................………………………………………........  nato/a 

a ....................................………………………………………………….. il ..................……… 

residente in ……......................…………………....Via ..............................……………. n. ………. in 

qualità  di  Titolare-Legale  Rappresentante-Procuratore  dell’Impresa 

…………………………………………………………………………………………………………………

………………  con  sede  in 

…………………………………………….Via………………………………………………………n…..

P.I.:….......................…………………….. C.F……………………………………………….

DICHIARA

ai sensi dell’art. 119 del D. lgs. 36/2023 

(BARRARE ESCLUSIVAMENTE UNA DELLE DUE OPZIONI)

A  che INTENDE affidare in subappalto la/le seguente/i attività di:

- ________________________________________________________________

- ________________________________________________________________

- ________________________________________________________________

IN ALTERNATIVA

B  che NON INTENDE avvalersi del subappalto.

Il Dichiarante
        (firmato digitalmente)

______________________________________________________________________________
(da allegare in piattaforma AcquistinretePA)



PATTO DI INTEGRITA’

TRA

la Regione Piemonte, C.F. 80087670016, con sede in Piazza Piemonte 1 Torino,

rappresentato  dall’Ing.  Alberto  Siletto,  in  qualità  di  Dirigente  responsabile  del  Settore
Patrimonio Immobilare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale facente parte della
Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio

E

L’OPERATORE ECONOMICO (indicare denominazione e forma giuridica) 
_____________________________________________,

codice fiscale/P.IVA _____________________,

sede legale in ____________________, via ______________________________n. ____

rappresentata da (Cognome e Nome) _________________________________________

in qualità di (Titolare /Legale rappresentante) ___________________

SOMMARIO
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2. AMBITO DI APPLICAZIONE

3. OBBLIGHI DEL AFFIDATARIO DEL SERVIZIO

4. OBBLIGHI DELLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE

5. SANZIONI

6. EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ

7. AUTORITA’ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE
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PREMESSA

L’articolo  1,  comma  17,  della  Legge  6  novembre  2012,  n.  190  (“Disposizioni  per  la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica
Amministrazione”)  dispone  che  “le  stazioni  appaltanti  possono  prevedere  negli  avvisi,
bandi  di  gara  o  lettere  di  invito  che  il  mancato  rispetto  delle  clausole  contenute  nei
protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”.

Il  Piano Nazionale  Anticorruzione,  approvato con Delibera ANAC numero 1064 del  13
novembre  2019,  prevede  che  le  pubbliche  amministrazioni  e  le  stazioni  appaltanti,  in
attuazione  del  citato  articolo  1,  comma 17,  della  Legge  n.190/2012,  predispongano e
utilizzino protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di appalti pubblici.

A tal fine, i predetti soggetti inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di
invito la clausola di salvaguardia che il  mancato rispetto del protocollo di legalità o del
patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto.

Il presente documento contiene il Patto d’integrità per tutti i contratti pubblici, come definiti
dall’art. 2, comma 1, lettera a) dell'allegato 1.1 al d.lgs. 31 marzo n. 36, di cui è parte
l’Amministrazione regionale.

Esso, pertanto:

-  deve  essere  obbligatoriamente  sottoscritto,  per  accettazione,  dai  partecipanti  alle
procedure  di  aggiudicazione  dei  predetti  contratti  ed  inserito  tra  la  documentazione
amministrativa a corredo dell’offerta;

- costituisce parte integrante dei contratti stipulati in esito a dette procedure.

 In attuazione di quanto sopra, 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

ART. 1

OGGETTO

Il  presente  Patto  di  integrità  stabilisce  la  reciproca  e  formale  obbligazione  tra
l’Amministrazione  regionale  e  l’operatore  economico  che,  all’esito  della  procedura  per
l’affidamento del contratto (di seguito, “il Contratto”), è risultato aggiudicatario (di seguito,
“l’Affidatario”),  a  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza  e
correttezza, impegnandosi espressamente a contrastare fenomeni di corruzione e illegalità
e, comunque, a non compiere alcun atto volto a distorcere o influenzare indebitamente il
corretto  svolgimento  dell’esecuzione  del  Contratto.  L’Affidatario  e  l’Amministrazione
regionale si impegnano a rispettare e far rispettare al proprio personale e ai collaboratori il
presente Patto di integrità, il cui spirito e contenuto condividono pienamente.
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ART. 2

AMBITO DI APPLICAZIONE

Il  presente  Patto  di  integrità  regola  i  comportamenti  dei  dipendenti  e  collaboratori
dell’Affidatario  e  dell’Amministrazione  regionale  nell’ambito  della  procedura  per
l’affidamento del Contratto e la successiva esecuzione dello stesso, di cui costituisce parte
integrante e sostanziale.  Il  Patto di  integrità si  applica, nei  medesimi termini,  anche ai
contratti stipulati dall’Affidatario con i propri subappaltatori e subcontraenti, di cui all’art.
119 del d.lgs. n. 36/2023.

ART. 3

OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO

L’Affidatario, in forza del presente Patto di integrità, dichiara di:

a) non aver concluso con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad alterare o
limitare  la concorrenza ovvero a determinare un unico centro  decisionale,  ai  fini  della
partecipazione  alla  procedura  ad  evidenza  pubblica  e  della  formulazione  dell’offerta
risultata poi aggiudicataria;

b) non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del
bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente
e di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno somme di denaro o
altra utilità finalizzate a facilitare l’affidamento e l’esecuzione del contratto stipulato, e si
impegna a non corrispondere né promettere ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi
compresi i soggetti collegati o controllati – le medesime utilità;

c)  astenersi  dal  compiere  qualsiasi  tentativo  di  turbativa,  irregolarità  o,  comunque,
violazione  delle  regole  della  concorrenza  ovvero  a  segnalare  tempestivamente  alla
Stazione appaltante e alla Pubblica Autorità, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità e
violazioni  delle  regole  di  concorrenza  di  cui  dovesse  venire  a  conoscenza  durante  la
procedura  per  l’affidamento  del  Contratto  e  la  successiva  esecuzione  dello  stesso,
fornendo elementi dimostrabili a sostegno delle suddette segnalazioni;

d)  segnalare  alla  Stazione  appaltante  nonché  alla  Pubblica  Autorità  competente,
qualunque tentativo di  concussione e qualsiasi  illecita richiesta o pretesa da parte dei
dipendenti  dell’Affidatario del  servizio e/o delle Amministrazioni  coinvolte o di chiunque
possa influenzare le decisioni relative all’esecuzione della procedura ad evidenza pubblica
e del contratto stipulato.

e) segnalare eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto
al personale della Stazione appaltante.

L’Affidatario avrà l’obbligo di pretendere il rispetto dei predetti obblighi anche dai propri
subappaltatori e subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi
di cui al presente Patto di integrità dovrà essere inserita nei contratti stipulati dal Affidatario
con i propri subappaltatori e subcontraenti a pena di risoluzione, ai sensi dell’articolo 1456
c.c., del Contratto.
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L’Affidatario  prende  atto  e  accetta  che  la  violazione,  comunque  accertata
dall’Amministrazione  regionale,  di  uno  o  più  impegni  assunti  con  il  presente  Patto  di
integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui al successivo articolo 5.

ART. 4 

OBBLIGHI DELLA REGIONE PIEMONTE

Nel rispetto del presente Patto di integrità, l’Amministrazione regionale si impegna, a:

a) rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza di cui alla L. n. 190/2012, nonché,
nel caso in cui venga riscontrata una violazione di detti principi o di prescrizioni analoghe,
a valutare l’attivazione di procedimenti disciplinari nei confronti  del  proprio personale a
vario  titolo  intervenuto  nella  procedura  di  affidamento  e  nell’esecuzione  del  Contratto,
secondo  quanto  previsto  dal  PIAO  “Sezione  rischi  corruttivi”  nonché,  nel  Codice  di
comportamento dei dipendenti in vigore;

b)  segnalare  al  proprio  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  qualsiasi
tentativo  illecito  da  parte  di  terzi  di  turbare  o  distorcere  le  fase  di  svolgimento  della
procedura di affidamento e/o l’esecuzione del Contratto;

c)  segnalare  al  proprio  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  qualsiasi
richiesta illecita o pretesa da parte di operatori economici o di chiunque possa influenzare
le decisioni relative alla procedura di affidamento e/o l’esecuzione del Contratto;

d) qualora i fatti di cui ai precedenti punti b) e c) costituiscano reato, a sporgere denuncia
all’Autorità giudiziaria;

e) rispettare, all’atto della nomina dei componenti della Commissione di gara, le norme in
materia di incompatibilità e conflitto di interessi, secondo quanto disposto dagli articoli 16 e
93 del decreto legislativo n. 36/2023 e ad attuare quanto previsto nel PIAO “ Sezione
Rischi corruttivi”;

La Stazione appaltante aprirà un procedimento istruttorio per la verifica di ogni eventuale
segnalazione ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale,
in relazione al procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto.

ART. 5

SANZIONI

La  violazione  degli  obblighi  assunti  con  il  presente  Patto  di  integrità,  nonché  la  non
veridicità delle dichiarazioni rese, comporta l’applicazione delle seguenti sanzioni:

1. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria, se
la violazione è accertata nella fase precedente l’aggiudicazione;

2. la revoca dell’aggiudicazione e l’escussione della cauzione provvisoria, se la violazione
è  accertata  nella  fase  successiva  all’aggiudicazione,  ma  precedente  la  stipula  del
contratto;

3. la risoluzione, ex articolo 1456 c.c., del contratto, nonché incameramento della cauzione
definitiva,  fermo restando  il  diritto  al  risarcimento dell’eventuale  danno  ulteriore,  se  la
violazione è accertata nella fase successiva alla stipula del contratto.
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L’Amministrazione regionale può altresì  risolvere il  contratto,  ai  sensi  dell’articolo 1456
c.c., previa acquisizione dell’intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione:

(i) ogni qualvolta nei confronti dell’Affidatario, dei suoi dirigenti e/o dei componenti della
compagine sociale, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio
per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322,
322bis, 346bis, 353, 353bis, c.p.

nonché

(ii) nel caso in cui, violato l’obbligo di segnalazione di cui all’articolo 3, lett. d), sia stata
disposta, nei confronti  dei pubblici amministratori  che hanno esercitato funzioni relative
alla stipula ed esecuzione del contratto, misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio
per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. In tal caso troverà comunque applicazione
quanto previsto dall’articolo  32 del  d.l.  n.  90/2014 convertito nella  Legge n.  114/2014.
Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione di un precedente contratto, l’Amministrazione
regionale  potrà  tenere  conto  ai  fini  delle  valutazioni  di  cui  all’articolo  98  del  decreto
legislativo n. 36/2023.

In  aggiunta  alle  sanzioni  di  cui  sopra,  l’Amministrazione  regionale  procederà  alla
segnalazione del fatto alla competente Autorità giudiziaria e all’ANAC, tramite il  proprio
Responsabile Anticorruzione.

Qualora le violazioni attengano a comportamenti che implicano il coinvolgimento anche
della Stazione appaltante, le stesse saranno accertate e sanzionate secondo la procedura
definita dal PIAO “Sezione Rischi corruttivi”.

ART. 6

EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ

Il presente Patto di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa
esecuzione del Contratto e all’estinzione delle relative obbligazioni.

Il  contenuto  del  presente  Patto  di  integrità  può  essere  integrato  dagli  eventuali  futuri
Protocolli di legalità sottoscritti da questa Amministrazione.

ART. 7

AUTORITÀ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE

Ogni eventuale controversia relativa all’interpretazione e all’esecuzione del presente Patto 
di integrità sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente per le controversie riguardanti il
bando di gara e il successivo contratto.

Torino, lì ___ ___

L’Affidatario La Regione Piemonte 
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Informativa sul trattamento dei dati personali

ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 .

Si  informa  che  i  dati  personali  forniti  nel  presente  procedimento  alla  Regione  Piemonte  Direzione  Risorse

Finanziarie e Patrimonio  -  Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale saranno

trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali  dati e che abroga la direttiva

95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

- I suddetti dati personali verranno pertanto raccolti e trattati, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela

della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità di trattamento dei dati personali

dichiarati  connesse  al  procedimento  di  gara  e  comunicati  al  Settore  Patrimonio  immobiliare,  beni  mobili,

economato e cassa economale. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite

dalla normativa in materia di appalti  pubblici.  I dati acquisiti  a seguito della presente informativa inerente la

procedura di gara di cui trattasi saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento di gara

per il quale vengono comunicati;

-l’acquisizione dei dati  ed il  relativo trattamento sono obbligatori  in relazione alle finalità  sopra descritte;  ne

consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento a derogare

il servizio richiesto;    

- i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it; - il titolare del

trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Settore Patrimonio

Immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale, PEC: patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it;

- Il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte - i dati saranno trattati  esclusivamente da soggetti

incaricati  e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati  individuati dal Responsabile

(esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per

tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;

- i dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);

- i dati personali sono conservati,  per il periodo 10 anni o comunque per il conservati  per il periodo minimo

richiesto dalla normativa vigente o sopravvenuta;

- i dati personali forniti non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di

comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati

compresa la profilazione.

Il Soggetto che ha fornito i suddetti dati potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE

679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma

intellegibile;  avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;ottenere  la  cancellazione,  la

trasformazione  in  forma anonima,  la  limitazione  o  il  blocco  dei  dati  trattati  in  violazione  di  legge,  nonché

l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento

stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento,

tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 

______

_____
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